Lavoratrici, lavoratori SKF

Col “Patto per l’Italia” il Governo, CISL e UIL, hanno di fatto espropriato le nuove generazioni di una tutela fondamentale contro i licenziamenti senza giusta causa.

Bisognerebbe appartenere ad un altro pianeta per non capire che tra qualche tempo finirà con licenziamenti più facili per tutti.

E’ stato così per la”SCALA MOBILE” che tutelava il nostro salario dall’inflazione, ed è stato così per le pensioni di anzianità, dove in pochissimo tempo ci hanno innalzato da 35 a 40 anni il tempo di lavoro prima del meritato riposo.

Non si sono ancora placate la polemiche sul “Patto per l’Italia “ che già i nostri padroni iniziano le grandi manovre. La SKF-OMVP vuole disdettare dal 1 gennaio 2003 l’accordo che dal lontano 1972 migliorava le condizioni del Contratto dei metalmeccanici riguardo alla malattia.

Se questo avverrà, dovremo dare l’addio ai soldi della malattia anticipati in busta paga dall’Azienda e dove ora abbiamo pagato l’80% del salario, passeremo solo più al 50% (dal quinto mese in poi).

L’azienda motiva questa decisione col fatto che in SKF-OMVP ci sono percentuali di assenteismo altissime e che non è più disponibile a continuare con questo andazzo.

Se c’è veramente tanto assenteismo, noi crediamo, che sia prioritario scoprirne la causa, magari negli orari strampalati che coinvolgono sabato e domenica, oppure nei ritmi di lavoro che in alcuni reparti sono impossibili, oppure nelle condizioni precarie in taluni ambienti di lavoro e via discorrendo.

Anche ammettendo che qualche lavativo possa esserci, non sarà colpevolizzando e penalizzando tutti ( compresi coloro che utilizzano la “MUTUA” solo in caso di necessità) che si migliora la situazione ANZI!

Come si vede la situazione stà precipitando ed è ora di porre un freno a questo stato di cose. Dobiamo far sentire forte il nostro “NO” alle modifiche fatte allo Statuto dei Lavoratori fatte dal Governo col consenso di due organizzazioni sindacali minoritarie nel paese in cui molti iscritti e militanti sono in disaccordo con il gruppo dirigente ( si pensi al dissenso dei Metalmeccanici e dei bancari della CISL).

E’ necessario far rivedere all’Azienda la sua posizione riguardo il trattamento salariale in caso di malattia.

Per questi motivi dichiariamo per 

VENERDI’ 12 luglio 2002

SCIOPERO DI 4 ORE CON USCITA ANTICIPATA

SU TUTTI I TURNI E PER TUTTI I REPARTI

Pinerolo 10/07/2002
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